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III sessione di laurea dell’A.A. 2015/2016 del Corso 
di Laurea in Valorizzazione e Tutela dell’Ambiente e 
del Territorio Montano 

Mercoledì 5 Aprile 2017, presso l’Università della Mon-
tagna, sono stati proclamanti nove laureati in Valorizza-
zione e Tutela dell’Ambiente e del Territorio Montano. 

Almici Bruno (Roè Volciano - BS): “Canapa: generalità e 
potenzialità per i territori montani” 

Beltrame Sara Selvaggia (Malonno - BS): “Valutazione 
della qualità e della conservabilità di mirtillo gigante 
americano (vaccinium corymbosum) in Media Valle Ca-
monica” 

Cantoni Nicola (Bormio - SO): “Amaro Braulio, tra tradi-
zione e innovazione. Analisi storica ed economica di un 
prodotto alpino cha ha saputo valorizzarsi negli anni ri-
manendo fedele alle proprie origini” 

Chiodi Ramon (Brescia): “Le cavità ipogee della Valle 
Camonica: aggiornamento delle conoscenze” 

Colombo Giacomo (Milano): “Evoluzione della difesa an-
tiparassitaria nei meleti della Valtellina” 

Martinelli Alberto (Muggiò - MB): “Ll turismo sportivo 
sostenibile per la valorizzazione del territorio montano” 

Ragazzoli Anna (Cevo - BS): “I monoliti dei suoli in espo-
sizione all’università della montagna di Edolo(Brescia)” 

Scarafoni Sveva (Berbenno di Valtellina - SO): 
“L’allevamento dell'alpaca e un caso studio di multifun-
zionalità” 

Zucchelli Stefano (Trento): “Criteri e direttive per la ge-
stione della vegetazione in alveo. Caso pratico: analisi 
sul territorio della provincia di Trento, con particolare 
riferimento al torrente Avisio in Val di Fiemme” 

 

 

L’Università della Montagna in onda su Radio 24 

Sabato 8 Aprile alle 7.15 è andato in onda su Radio 24 
un servizio dedicato all’Università della Montagna di 
Edolo, il centro universitario di ricerca e formazione le-
gato al territorio montano. 

La troupe radiofonica di Radio 24 si è recata presso 
l’Università della Montagna, sede distaccata a Edolo 
(BS) dell’Università degli Studi di Milano, per raccon-
tare attraverso un reportage la struttura universitaria, i 
suoi percorsi didattici volti alla valorizzazione delle aree 
montane e gli sbocchi professionali possibili a seguito di 
una laurea in questo settore. 

Durante il servizio è stata fatta un’intervista alla Profes-
soressa Anna Giorgi e ad alcuni studenti del corso di 
Laurea Triennale in “Valorizzazione e tutela 
dell’ambiente e del territorio montano”.  Si è parlato 
anche della cospicua attività di ricerca che 
Ge.S.Di.Mont. (Centro di Studi Applicati per la Ge-
stione Sostenibile e la Difesa della Montagna) ha 
condotto in questi anni. 

Nel corso del tempo, l’Università della Montagna è stata 
anche in grado di stabilire proficue collaborazioni, sia 
con altre università italiane, sia con enti o organizzazioni 
nazionali e internazionali. UNIMONT è un network molto 
esteso con una comunità di numerosi utenti, animati 
da newsletter che presentano e invitano a partecipare 
alle svariate e numerose iniziative proposte 
dall’Università e rivolte non solo ai giovani studenti. La 
missione di UNIMONT è dunque quella di valorizzare e 
trasferire conoscenze riguardanti il territorio e le aree 
montane, a un pubblico sempre più vasto. 

Non solo in radio, ma anche sui giornali. Giovedì 6 Aprile 
l’Università della Montagna è stata citata nell’articolo 
“Montagna disincantata. Il futuro è la rivoluzione 

dello sguardo” di Aldo Bonomi, all’interno dell’inserto 

“Il manifesto in movimento” in cui si parla di un movi-
mento di ritorno alle aree montane, per valorizzare e 
conservare il territorio. 
 
L’Università della Montagna al convegno “Montagna: 
infrastruttura verde d’innovazione e sviluppo” 
 
Mercoledì 3 Maggio 2017, Anna Giorgi dell’Università 
della Montagna di Edolo interverrà al convegno organiz-
zato da LUMSA - Libera Università Maria Santissima As-
sunta, con il patrocinio della Società Geografica Italiana. 
 
Il convegno “Montagna: infrastruttura verde 
d’innovazione e sviluppo” mira a raccogliere tutti colo-
ro che sono interessati alla montagna, quindi i protago-

http://www.unimontagna.it/iii-sessione-di-laurea-2015-2016/
http://www.unimontagna.it/iii-sessione-di-laurea-2015-2016/
http://www.unimontagna.it/iii-sessione-di-laurea-2015-2016/
http://www.unimontagna.it/radio-24/
http://www.unimontagna.it/percorsi-didattici/bsc-valorizzazione-e-tutela-dellambiente-e-del-territorio-montano/
http://www.unimontagna.it/percorsi-didattici/bsc-valorizzazione-e-tutela-dellambiente-e-del-territorio-montano/
http://www.unimontagna.it/percorsi-didattici/bsc-valorizzazione-e-tutela-dellambiente-e-del-territorio-montano/
http://www.unimontagna.it/montagna-infrastruttura-verde-dinnovazione-e-sviluppo/
http://www.unimontagna.it/montagna-infrastruttura-verde-dinnovazione-e-sviluppo/


Notiziario N° 102 - UNIMONT 

 

3 

nisti del governo e della politica, gli attori del territorio, 
ma anche le istituzioni universitarie. 
 
Il meeting sarà suddiviso in due sezioni: una tavola ro-
tonda a stampo politico e istituzionale, intitolata “Appen-
nino: risorsa verde della Green Economy” e una che dà 
spazio ai protagonisti dei territori montani, intitolata “I 
testimoni e l’attività di ricerca delle Terre Alte”. 
All’interno di questa sezione interverrà la Professoressa 
Anna Giorgi dell’Università della Montagna di Edolo, per 
offrire il punto di vista del suo contesto professionale e 
geografico. 
 
Una dedica per Alida – “IL VOLO” 

L’idea di utilizzare il volo in parapendio come esperienza 
che veicola messaggi importanti nasce dalla ambizione e 
grinta di un giovane imprenditore che ha presentato e 
poi realizzato un’idea di impresa  (Controvento) finalizza-
ta a creare una start-up nel contesto della edizione 2015 
“RestartApp - idee che muovono montagne” di Fonda-
zione Garrone, campus nell'ambito del quale UNIMONT 
collabora, esercitando il suo ruolo, ormai esperto, nella 
formazione funzionale alla nascita di start-up di giovani 
imprenditori con idea di impresa innovativa. Ciò che ac-
comuna il volo alle attività di UNIMONT lo troviamo nel 
territorio che offre innumerevoli prospettive. Il territorio è 
risorsa, è turismo, è sviluppo sostenibile: tutti ambiti 
dove UNIMONT è leader nella formazione universitaria di 
figure professionali che fanno del territorio una risorsa. 
Fare ricerca in montagna e vivere in montagna è come il 
parapendio, è fatica per raggiungere gli obiettivi, ma 
anche cambio di prospettiva, essenziale ed imprescindi-
bile quando e dove le logiche sono diverse dai territori di 
pianura. 
 
Domenica 9 Aprile 2017 abbiamo provato un volo in 
parapendio con il team di Giose a Monterosso al Mare e 
realizzato questo video poco prima del decollo che vei-
cola un po’ tutti questi messaggi (i giovani e 
l’imprenditoria nonché le qualità che accomunano la 
ricerca in montagna ed il parapendio). Abbiamo volato 
quindi con le felpe che portano il logo UNIMONT come 
identificazione visiva di questa avventura. 
 
Il video che abbiamo realizzato durante il volo vuole 
essere la nostra dedica ad Alida, amica, collega e 
ingegnere brillante, parte indimenticabile del team 
UNIMONT che ci ha lasciato poco tempo fa. Alida, 
mente geniale, entusiasmo puro, sempre pronta con 
coraggio e grinta a cambiare prospettiva, ha contribuito 
in modo determinante all'ambiziosa impresa 
dell’Università della Montagna, lasciando “tracce” inde-
lebili. 

 

Open Day all’Università della Montagna di Edolo 

Sabato 13 Maggio 2017 alle ore 10.00, presso l’Aula 
Magna della Facoltà di Agraria Sede di Edolo  

Presentazione del Corso di Laurea in Valorizzazione e 
Tutela dell’Ambiente e del Territorio Montano, delle 
attività di ricerca e tirocinio e degli sbocchi professionali 
dell’Università.  

 

BANDI PER LA MONTAGNA 

Capitale naturale connessioni ecologiche e servizi 
ecosistemici per la tutela della biodiversità 

Il bando vuole contribuire a promuovere la conservazio-
ne del capitale naturale e della funzionalità ecosistemica 
delle aree della rete Natura 2000 e delle aree naturalisti-
che a elevata importanza per il mantenimento della bio-
diversità nel territorio di riferimento della Fondazione 
Cariplo. Saranno in particolare sostenuti progetti che, su 
vasta scala, promuovano la tutela del capitale naturale 
dell’area considerata, attraverso l’integrazione di inter-
venti di conservazione della biodiversità e di connessio-
ne ecologica. La concomitante elaborazione di Studi per 
l’identificazione e la valorizzazione dei servizi ecosiste-
mici ai fini della definizione di schemi di PES potrebbe 
consentire di raggiungere un più completo quadro di 
tutela del capitale naturale dell’area oggetto degli inter-
venti. 

Infrastrutture verdi a rilevanza ecologica e 
d’incremento della naturalità 

Gli interventi promossi, sono di natura agroforestale e di 
incremento della naturalità, finalizzati ad incentivare 

https://www.youtube.com/watch?v=2H3fM96tp6U&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=2H3fM96tp6U&feature=youtu.be
http://www.valmont.unimi.it/italiano/corso/openday_edolo_13maggio2017.html
http://www.unimontagna.it/servizi/bandi-per-la-montagna/
http://www.unimontagna.it/bandi/capitale-naturale-connessioni-ecologiche-e-servizi-ecosistemici-per-la-tutela-della-biodiversita/
http://www.unimontagna.it/bandi/capitale-naturale-connessioni-ecologiche-e-servizi-ecosistemici-per-la-tutela-della-biodiversita/
http://www.unimontagna.it/bandi/infrastrutture-verdi-rilevanza-ecologica-e-di-incremento-della-naturalita/
http://www.unimontagna.it/bandi/infrastrutture-verdi-rilevanza-ecologica-e-di-incremento-della-naturalita/
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l’infrastrutturazione verde del territorio lombardo e per-
seguono i seguenti obiettivi: 

 potenziamento del sistema agroforestale di 
connessione dei sistemi verdi con contenimento 
del consumo di suolo e dei fenomeni di disper-
sione urbana (sprawl); 

 valorizzazione delle aree rurali e degli spazi 
aperti con incremento della naturalità anche in 
relazione alla loro fruibilità e alla qualità del 
paesaggio; 

 potenziamento dell’infrastruttura verde del terri-
torio anche in coerenza con le indicazioni del 
Piano Territoriale Regionale e del Piano Pae-
saggistico Regionale; 

 costruzione della rete ecologica regionale e sue 
declinazioni locali; 

 incremento del patrimonio forestale. 

Bando misura 13, operazione 13.1.01 "Indennità 
compensativa per le aree svantaggiate di montagna" 

Viene erogato un contributo annuale per ettaro di super-
ficie condotta, fino a un massimo di 160 €/ha per i pa-
scoli, 300 €/ha per i prati permanenti, 120 €/ha per i 
prati avvicendati, 180 €/ha per i vigneti e frutteti e 450 
€/ha per i vigneti terrazzati. 

Ciascun partecipante può ottenere un premio annuale 
per ettaro di superficie condotta il cui importo è differen-
ziato in base alla tipologia colturale e, nel caso delle su-
perfici pascolive e dei prati, all’altimetria e/o alla pen-
denza. 

Bando misura 11 “agricoltura biologica” 

Con l’attivazione si intende promuovere il sostegno al 
mantenimento e allo sviluppo dell’agricoltura biologica e 
alla conversione dall’agricoltura convenzionale ed è fina-
lizzato ad incrementare la superficie agricola regionale 
condotta con tecniche colturali sostenibili. L’obiettivo è 
quello di conservare ed aumentare la qualità e la fertilità 
dei suoli agricoli e dell’acqua e rispondere alle nuove 
esigenze espresse dai consumatori, sempre più orientati 
ed attenti ad acquistare prodotti ottenuti attraverso si-
stemi di produzione più sostenibili. 
 
PROGETTO ANTENNE 

Le “Antenne” sono punti che trasmettono in streaming 
contenuti scientifici e divulgativi riguardanti la montagna 
in modo bidirezionale, mettendoli a disposizione di tutti 
gli interessati nelle diverse aree montane. Ogni Antenna 
per la montagna può trasmettere eventi proposti da 
Unimont o da un’altra antenna attivata sul territorio, 
oppure può proporsi essa stessa come promotrice di un 

seminario, evento o convegno di interesse. Attraverso il 
collegamento in rete con l’ente erogante, le Antenne 
possono trasmettere l’evento a prescindere dalla località 
in cui si trovano, purchè dotate di connessione Internet 
stabile. Nella sala virtuale, più persone possono colle-
garsi ed interagire contemporaneamente. Inoltre, duran-
te la trasmissione dell’evento è possibile visualizzare e 
scaricare i materiali messi a disposizione dai relatori o 
dai docenti, ascoltare gli interventi e porre domande vo-
cali o attraverso l’apposita chat aperta al pubblico, inte-
ragire con gli altri partecipanti e con gli organizzatori. 
 

 

Valutazione efficienza e sostenibilità di un alleva-
mento di galline ovaiole 

Viene proposta un’attività di tirocinio durante il 2017 per 
la valutazione delle problematiche gestionali e della so-
stenibilità di un allevamento di tipo familiare-agriturismo 
di circa 200 galline ovaiole, a Solto Collina (BG). 

Lo scopo del lavoro è di monitorare le prestazioni zoo-
tecniche ed economiche dell’allevamento per la valuta-
zione dell’efficienza produttiva e della sostenibilità eco-
nomica di tale allevamento. 

Sostenibilità della filiera dei piccoli frutti in Alta Val-
le Camonica 

Tirocinio inerente la sostenibilità della filiera dei piccoli 
frutti in alta Valle Camonica, presso la Cooperativa Agri-
cola Adamello, con sede in Comune di Ponte di Legno. 
Le attività avranno inizio da fine aprile 2017 e interesse-
ranno gli aspetti tecnico-organizzativi delle colture, la 
gestione della produzione, la commercializzazione dei 
frutti e l’analisi economica dell’intera filiera. 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.unimontagna.it/bandi/bando-misura-13-operazione-13-1-01-indennita-compensativa-per-le-aree-svantaggiate-di-montagna/
http://www.unimontagna.it/bandi/bando-misura-13-operazione-13-1-01-indennita-compensativa-per-le-aree-svantaggiate-di-montagna/
http://www.unimontagna.it/bandi/bando-misura-11-agricoltura-biologica/
http://www.unimontagna.it/network/antenne/
http://www.unimontagna.it/tirocini-tesi/tirocinio-valutazione-efficienza-e-sostenibilita-di-un-allevamento-di-galline-ovaiole/
http://www.unimontagna.it/tirocini-tesi/tirocinio-valutazione-efficienza-e-sostenibilita-di-un-allevamento-di-galline-ovaiole/
http://www.unimontagna.it/tirocini-tesi/piccoli-frutti-in-alta-val-camonica/
http://www.unimontagna.it/tirocini-tesi/piccoli-frutti-in-alta-val-camonica/


Notiziario N° 102 - UNIMONT 

 

5 

 
 
Attivazione di una sessione portale dedicata: impre-
se in montagna 
 
Nell’ambito del progetto attuativo Regione Lombardia è 
stata sviluppata un’area dedicata ai giovani nel mondo 
imprenditoriale. Nello specifico, il portale Unimont è 
dotato di una sezione “Imprese in Montagna” che offre 
la possibilità di avere una visione integrale delle imprese 
di montagna attraverso una mappa geo referenziata. 
Inoltre, questa sezione ha lo scopo di dedicare uno spa-
zio a ciascun imprenditore, riportando la descrizione 
dell’azienda, dei prodotti e dei servizi offerti, ma anche 
informazioni sulla performance e sulle difficoltà incon-
trate. La sezione vuole raccontare le storie e la cultura 
degli imprenditori, attivando con essi un contatto diretto 
per offrire loro anche la possibilità di confrontarsi e dia-
logare con altri imprenditori, operanti nello stesso setto-
re, di diverse aree di Italia. 
 

 

Contributi di botanica applicata volti a migliorare la 

valutazione delle opere di ingegneria naturalistica in 

ambiente montano 

Luca Giupponi, Università della Montagna - Università 

degli Studi di Milano 

Le opere d’ingegneria naturalistica volte alla stabilizza-
zione del suolo in ambito montano sono sempre più dif-
fuse in tutto il mondo. Ciò nonostante mancano ancora 
appropriati strumenti in grado di valutare il successo di 
tali opere nel minimizzare l’impatto antropico 
sull’ambiente e sul paesaggio al trascorrere del tempo. 
In questo seminario saranno esposti i risultati delle ri-
cerche condotte dal dott. Giupponi presso il centro 
Ge.S.Di.Mont. di Edolo. Tali risultati, frutto del compi-

mento del corso di dottorato di ricerca in Scienze Am-
bientali, si sono tradotti nell’elaborazione di alcuni indici 
floristico-vegetazionali in grado di valutare il successo 
delle opere d’ingegneria naturalistica condotte per la 
stabilizzazione di versanti franati. Durante il seminario 
saranno inoltre presentati i risultati di altri studi botanici 
condotti dal dott. Giupponi durante il dottorato di ricerca. 

A piedi lungo la via alpina da Trieste a Montecarlo 
(passando per Edolo): il progetto ALVINA 
Prof. Marcello Duranti, Università degli Studi di Milano 

Dall’11 giugno al 28 luglio 2016 si è svolta la prima fase 
del percorso, con partenza da Trieste e arrivo a Edolo. 
Proprio da Edolo il prossimo 21 giugno Marcello Duranti 
riprenderà il cammino con destinazione Montecarlo. Un 
lungo trekking che racchiude tutto l’arco alpino e con al 
centro l’Università della Montagna, a testimonianza di 
come cultura e scienza possano contribuire a valorizzare 
questa regione unica al mondo. 

Measuring sustainable tourism performances at de-
stination level (EN) 
Cinzia De Marzo, EU legal advisor & senior expert on 
sustainable tourism and indicators  

How to manage the self-assessment/evaluation, in view 
of benchmarking activities at local, national, macro re-
gional/trans national and international level 

• UN 2030 Agenda for sustainable development 
Goals (SDGs) 

• The European Tourism Indicator System (ETIS) 
• How to implement ETIS toolkit (edition 2016) 
• The start up phase of ETIS implementation 
• The forthcoming Network of ETIS destinations 

Certificazione strutture turistiche   
Martina Demattio, CASA CLIMA  

Il sigillo di sostenibilità “ClimaHotel” contraddistingue le 
strutture ricettive che contribuiscono allo sviluppo soste-
nibile dell’azienda, sia con l’integrazione di tecnologie 
innovative, sia con misure strategiche nella gestione. Il 
protocollo mette a disposizione degli albergatori delle 
linee guida per indirizzare in modo sostenibile la proget-
tazione e la gestione della propria struttura, risparmian-
do energia e risorse. Il seminario metterà in evidenza, 
come la sostenibilità possa essere applicata nelle strut-
ture ricettive, resa visibile nel mercato e vissuta concre-
tamente dagli ospiti.   

 

 

http://www.unimontagna.it/servizi/imprese-in-montagna/
http://www.unimontagna.it/servizi/imprese-in-montagna/
http://www.unimontagna.it/servizi/imprese-in-montagna/
http://www.unimontagna.it/unimont-media/ingegneria-naturalistica-in-ambiente-montano/
http://www.unimontagna.it/unimont-media/ingegneria-naturalistica-in-ambiente-montano/
http://www.unimontagna.it/unimont-media/ingegneria-naturalistica-in-ambiente-montano/
http://www.unimontagna.it/unimont-media/piedi-lungo-la-via-alpina-da-trieste-montecarlo-passando-per-edolo-il-progetto-alvina/
http://www.unimontagna.it/unimont-media/piedi-lungo-la-via-alpina-da-trieste-montecarlo-passando-per-edolo-il-progetto-alvina/
http://www.unimontagna.it/unimont-media/measuring-sustainable-tourism/
http://www.unimontagna.it/unimont-media/measuring-sustainable-tourism/
http://www.unimontagna.it/unimont-media/measuring-sustainable-tourism/
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Turismo sostenibile nel metodo, non solo nei conte-
nuti  

Filippo Camerlenghi, AIGAE  

La sostenibilità legata al metodo di lavoro: tutti possono 
contribuire alla sostenibilità turistica con semplici opera-
zioni. Come condurre un gruppo in natura, attrezzare il 
proprio B&B o albergo, gestire i trasporti e tutta la filiera. 
A.I.G.A.E (Associazione Italiana Guide Ambientali Escur-
sionistiche), probabilmente la più grande in Italia con 
circa 3500 iscritti, è una rete di operatori che permette 
una capillarità operativa in tutta Italia.  

Percorsi officinali: dalla pianta al fitoderivato 
Marco Angarano Perito agrario e fitopreparatore, colla-
boratore di Natural 1, rivista mensile d’informazione tec-
nico-scientifica su piante medicinali, fitoterapia, nutra-
ceutica e fitocosmesi. 

Le piante da sempre rappresentano per l’umanità una 
risorsa fondamentale non solo per l’alimentazione, ma 
anche per conservare la salute. Il seminario proporrà 
una panoramica sulle peculiarità delle piante medicinali, 
sui principi attivi che compongono il fitocomplesso, sui 
principali metodi con cui si estraggono e i fitoderivati 
che si possono ottenere. Saranno presentate poi le ca-
ratteristiche principali di alcune piante ampiamente dif-
fuse e utilizzate per il nostro benessere. 

Rifugi 4.0 
Massimo Minotti, CAI  

I rifugi e la loro vocazione; i motivi storici della costru-
zione; le funzioni originali, quelle di oggi e lo scenario 
futuro. Sarà proposto un focus sulla frequentazione; sa-
ranno presentate le modalità gestionali ed organizzative 
e le loro specificità. Parteciperanno gestori con casi inte-
ressanti, anche per l'assistenza e la gestione dei clienti 
stranieri. Ci sarà un piccolo dibattito sul tema gestione, 
rapporto tra la proprietà ed i gestori.   
 

 

Al via la semina del mais nero spinoso in Val Camo-
nica 

Lunedì 3 Aprile è stata tenuta una conferenza pubblica 
inerente la valorizzazione della filiera del Mais Nero Spi-
noso di Valcamonica presso la sede della Società Coope-
rativa Sociale “Agricola” di Piancogno (BS). 

Durante l’incontro sono intervenuti i promotori 
dell’iniziativa fra cui alcuni sindaci dei comuni dove sarà 
coltivato il Mais Nero Spinoso, Carlo Sacristani (asses-
sore all’agricoltura Comunità Montana Valle Camonica), 
Luca Giupponi (Università della Montagna) e Marco Mutti 
(Agricola Cooperativa Sociale Onlus) che hanno illustrato 
agli agricoltori camuni il piano di valorizzazione di questa 
antica varietà di mais iscritta al registro nazionale delle 
varietà da conservazione. 

L’incontro ha suscitato l’interesse di molti agricoltori che 
si sono impegnati a coltivare questa antica varietà nei 
loro campi. Sabato 15 aprile sono state infatti distribuite 
sementi per la coltivazione di circa 4 ettari di Mais Ne-
ro Spinoso, un ottimo risultato! 

Questo rappresenta il primo passo per rilanciare una 
varietà tipica di mais dalle pregiate caratteristiche nutri-
zionali che, solo qualche anno fa era a rischio estinzione. 
Pericolo oggi scongiurato grazie al lavoro che Unimont e 
le amministrazioni locali hanno svolto in questi anni e 
che ancora stanno svolgendo. 

Incontro a Tirano: “Fare comunità di cura nella me-
tamorfosi del sociale” 

Venerdì 7 Aprile alle ore 9.30, presso il Comune di Tira-
no - Sala Consiliare in Piazza Cavour, Anna Giorgi ha 
fatto un intervento all'incontro “Fare comunità di cura 
nella metamorfosi del sociale”. 

L’incontro “Fare comunità di cura nella metamorfosi del 

sociale” è organizzato dall'associazione Comunità Il 
Gabbiano al fine di promuovere un momento di medita-
zione pubblica sul ruolo delle comunità di cura in rela-
zione alle trasformazioni antropologiche, sociali, econo-
miche ed istituzionali. I territori e le comunità locali sono 
delle risorse fondamentali che bisogna valorizzare per 
raggiungere ed immaginare un futuro aperto al confronto 
con il mondo. 

Cosi, Anna Giorgi, direttrice di Ge.S.Di.Mont., ha ap-
profondito l’importanza della salvaguardia dei territori 
montani e della sua componente comunitaria, ricca di 
valori di responsabilità e fiducia reciproca, che anche 
storicamente ha avuto un ruolo attivo e fondamentale 
per lo sviluppo e il sostegno della società. 

L’incontro è stato, quindi, un momento di confronto delle 
diverse esperienze comunitarie, di riflessione sull'impor-

http://www.unimontagna.it/unimont-media/turismo-sostenibile-nel-metodo/
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http://www.unimontagna.it/unimont-media/rifugi-4-0/
http://www.unimontagna.it/al-via-la-semina-del-mais-nero-spinoso-val-camonica/
http://www.unimontagna.it/al-via-la-semina-del-mais-nero-spinoso-val-camonica/
http://www.unimontagna.it/incontro-a-tirano-comunita/
http://www.unimontagna.it/incontro-a-tirano-comunita/
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tanza di concentrarsi sempre di più nei territori, 
un’esperienza laboratoriale di grande utilità. 

Unimont ospita una tre giorni intensiva nell’ambito 
del corso di Istruzione e Formazione Tecnica Supe-
riore (IFTS) 

L’Università della Montagna di Edolo nei giorni 10, 11 e 
12 Aprile, ha ospitato un corso intensivo di tre giorni in 
Tecniche per la promozione di prodotti e servizi turistici 
con attenzione alle risorse, opportunità ed eventi del 
territorio. 

Dal 10 al 12 Aprile, Anna Giorgi, Professoressa 
dell’Università della Montagna e Direttrice di 
Ge.S.Di.Mont, è stata la docente responsabile e referen-

te per le attività nell’ambito dell’IFTS in “Tecniche per la 
promozione di prodotti e servizi turistici con attenzione 
alle risorse, opportunità ed eventi del territorio – prodotti 
locali, biologico e turismo rurale”, che sono state ospita-
te dall’Università della Montagna di Edolo per offrire 
supporto e suggerire iniziative ai giovani studenti. 

Il corso, organizzato da IMIBERG Bergamo in qualità di 
ente capofila, mira a formare figure professionali per la 
valorizzazione del settore biologico, per la gestione 
dell’approvvigionamento di prodotti biologici con rapporti 
diretti coi produttori e a sviluppare le potenzialità agroa-
limentari a favore dello sviluppo turistico e di ricettività 
attraverso eventi, marketing, promozioni, gruppi di ac-
quisto e progetti legati al settore primario. 

Durante queste giornate gli studenti hanno avuto la pos-
sibilità di visitare diverse aziende agricole e scoprile le 
coltivazioni biologiche, gli allevamenti di capra bionda 
dell’Adamello, analizzare le modalità di produzione e 
vendita di prodotti tipici; visitare i campi di coltivazione 
dello zafferano e fare delle analisi di laboratorio; risco-
prire la coltivazione locale del Mais Nero Spinoso e, 
in conclusione, visitare l’antico molino a pietra Fran-
cesco Tognali di Esine. 
 
Il valore delle relazioni per le imprese agricole: un 
caso di studio “il nocciolo nelle colline brianzole e 
nel distretto viterbese” 
 
Massimo Ornaghi - Direttore Generale ERSAF; Dr.ssa 
Villa Caterina - Azienda agricola Terre d'Orlando s.s.a; Dr 
Citterio Giacomo - Azienda agricola Citterio 
 
Nel corso del seminario è stata illustrata l’evoluzione di 
un progetto aziendale che a partire dalla ricerca di un 
diverso indirizzo produttivo e da una rete di relazioni 
(quasi casuale), sta attuando una sperimentazione inno-
vativa della coltura del nocciolo sulla bassa collina 

brianzola integrata dalla nascita di una nuova azienda 
agricola nel viterbese che gestisce un noccioleto in pie-
na produzione. 
Unimont partecipa alla manifestazione “Darfo Boario 
Terme in Fiore” 

Sabato 22 Aprile, presso il Parco delle Terme di Boario, 
Unimont ha partecipato alla manifestazione floreale 
“Darfo Boario Terme in Fiore”. 

Sabato 22 e Domenica 23 Aprile ha avuto luogo “Darfo 
Boario Terme in Fiore”, una manifestazione floreale in 
cui tantissime aziende del settore floro-vivaistico, delle 
piante officinali o legate alla sostenibilità ambientale 
hanno la possibilità di esporre le loro colture floreali e 
oggetti a tema in grado di sorprendere migliaia di visita-
tori che ogni anno partecipano alla fiera. Il tema di que-
sta edizione è stato “Il Fiore nella Città”: una riflessio-
ne sul fondamentale contributo del verde nel contesto 
urbano e sulla qualità della vita. 

Quest’anno alla manifestazione ha partecipato anche 
l’Università della Montagna. Sabato 22 Aprile, dalle 
16.30 alle 18.30, al convegno “COSTRUZIONE DEL PAE-
SAGGIO: IL VERDE NELL’AMBITO URBANO”, presso la 
Sala Antica Fonte sono intervenuti la Professoressa 
Anna Giorgi – Direttrice di Ge.S.Di.Mont. - con una 

relazione dal titolo: “Il Ruolo dell’Università della Monta-
gna nella Gestione e Valorizzazione del Territorio Monta-
no” e il Dottor Gianfranco Gregorini, Professore 
dell’Università della Montagna di Edolo, con un inter-

vento “I Sistemi Informativi Territoriali applicati alla Ge-

stione del Verde Urbano: Il caso di Darfo Boario Terme”. 

Agronomist & Forester Day 2017 

Gianpietro Bara, Dottore agronomo e Presidente Federa-
zione Regionale dottori agronomi - Prof. Giambattista 
Bischetti, Coordinatore Corso di Laurea in Valorizzazione 
e Tutela dell’Ambiente e del Territorio Montano - Elena 
Zanotti, Dottore forestale consigliere dell’Ordine di Bre-
scia - Marco Cicci, dottore agronomo junior 

La giornata era volta a promuovere e divulgare la figura 
professionale del dottore Agronomo e del dottore Fore-
stale, Agronomo e Forestale juniores, e del Biotecnologo 
agrario. 
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Edolo: nove nuovi laureati all’Università della Montagna 
Gazzetta delle Valli - Giovedì 6 Aprile 2017 

Montagna disincantata. Il futuro è la rivoluzione dello 
sguardo 
Il manifesto IN MOVIMENTO - Giovedì 6 Aprile 2017 

Varietà in estinzione A Piamborno si rilancia il mais «ne-
ro spinoso» 
Brescia Oggi – Domenica 9 Aprile 2017 

NERO SPINOSO, IL MAIS DELLA VALLE 
TeleBoario – Mercoledì 19 Aprile 2017 

Cereali in montagna, non solo pane 
MyValley.it - Mercoledì 19 Aprile 2017 

“Il Fiore nella Città”: l’Università della Montagna di Edolo 
a Darfo Boario Terme in Fiore 
Gazzetta delle Valli - Giovedì 20 Aprile 2017 

Al via la manifestazione Darfo Boario Terme in Fiore 
QuiBrescia.it - Giovedì 20 Aprile 2017 

Università della Montagna, ecco l’Open Day 
MountLive.com – Domenica 30 Aprile 2017 

 

http://www.unimontagna.it/pubblicazioni/proposal-assessing-success-soil-bioengineering-work-analysing-vegetation-results-two-case-studies-italian-alps/
http://www.unimontagna.it/pubblicazioni/proposal-assessing-success-soil-bioengineering-work-analysing-vegetation-results-two-case-studies-italian-alps/
http://www.unimontagna.it/pubblicazioni/proposal-assessing-success-soil-bioengineering-work-analysing-vegetation-results-two-case-studies-italian-alps/
http://www.unimontagna.it/pubblicazioni/proposal-assessing-success-soil-bioengineering-work-analysing-vegetation-results-two-case-studies-italian-alps/
http://www.unimontagna.it/pubblicazioni/effectiveness-fine-root-fingerprinting-tool-identify-plants-alps-results-preliminary-study/
http://www.unimontagna.it/pubblicazioni/effectiveness-fine-root-fingerprinting-tool-identify-plants-alps-results-preliminary-study/
http://www.unimontagna.it/pubblicazioni/effectiveness-fine-root-fingerprinting-tool-identify-plants-alps-results-preliminary-study/
http://www.unimontagna.it/pubblicazioni/quality-traits-saffron-crocus-sativus-l-produced-italian-alps/
http://www.unimontagna.it/pubblicazioni/quality-traits-saffron-crocus-sativus-l-produced-italian-alps/
http://www.unimontagna.it/pubblicazioni/vegetation-analysis-estimation-forest-reconstitution-time-protected-areas-val-camonica-southern-alps-commercial-mixture-seeds-sown/
http://www.unimontagna.it/pubblicazioni/vegetation-analysis-estimation-forest-reconstitution-time-protected-areas-val-camonica-southern-alps-commercial-mixture-seeds-sown/
http://www.unimontagna.it/pubblicazioni/vegetation-analysis-estimation-forest-reconstitution-time-protected-areas-val-camonica-southern-alps-commercial-mixture-seeds-sown/
http://www.unimontagna.it/pubblicazioni/vegetation-analysis-estimation-forest-reconstitution-time-protected-areas-val-camonica-southern-alps-commercial-mixture-seeds-sown/
http://www.gazzettadellevalli.it/edolo/edolo-festa-di-laurea-per-nove-studenti-alluniversita-della-montagna-123549/
http://www.unimontagna.it/web/uploads/2017/04/scansione_articolo_in_movimento.pdf
http://www.unimontagna.it/web/uploads/2017/04/scansione_articolo_in_movimento.pdf
http://www.bresciaoggi.it/territori/valcamonica/variet%C3%A0-in-estinzionea-piamborno-si-rilanciail-mais-nero-spinoso-1.5618645
http://www.bresciaoggi.it/territori/valcamonica/variet%C3%A0-in-estinzionea-piamborno-si-rilanciail-mais-nero-spinoso-1.5618645
http://www.teleboario.it/tbnews/nero-spinoso-il-mais-della-valle/
https://myvalley.it/2017/04/cereali-montagna-non-solo-pane/
http://www.gazzettadellevalli.it/edolo/il-fiore-nella-citta-luniversita-della-montagna-a-darfo-boario-terme-in-fiore-125124/
http://www.gazzettadellevalli.it/edolo/il-fiore-nella-citta-luniversita-della-montagna-a-darfo-boario-terme-in-fiore-125124/
http://www.quibrescia.it/cms/2017/04/20/al-via-la-manifestazione-darfo-boario-terme-in-fiore/
http://www.mountlive.com/universita-della-montagna-ecco-lopen-day/

	NOTIZIE IN EVIDENZA
	ATTIVITÁ IN PROGRAMMA
	SERVIZI PER LA MONTAGNA
	BANDI, TIROCINI E OFFERTE DI LAVORO
	PROGETTO ATTUATIVO
	SEMINARI E WEBINAR
	ATTIVITÁ SVOLTE
	NUOVE PUBBLICAZIONI
	DICONO DI NOI

